
 

 

tell you this from the Lord's own teaching, that any 
of us who are left alive until the Lord's coming will 
not have any advantage over those who have died. 
At the trumpet of God, the voice of the archangel 
will call out the command and the Lord himself 
will come down from heaven; those who have died 
in Christ will be the first to rise, and then those of 
us who are still alive will be taken up in the clouds, 
together with them, to meet the Lord in the air. So 
we shall stay with the Lord for ever. With such 
thoughts as these you should comfort one another.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (Matthew 24:42, 44)  
 
Alleluia, Alleluia!  
Be watchful and ready: 
you know not when the Son of Man is coming. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (25:1-13)  
 
Jesus told this parable to his disciples: 'The 
kingdom of heaven will be like this: Ten 
bridesmaids took their lamps and went to meet the 
bridegroom. Five of them were foolish and five 
were sensible: the foolish ones did take their 
lamps, but they brought no oil, whereas the 
sensible ones took flasks of oil as well as their 
lamps. The bridegroom was late, and they all grew 
drowsy and fell asleep. But at midnight there was a 
cry, "The bridegroom is here! Go out and meet 
him." At this, all those bridesmaids woke up and 
trimmed their lamps, and the foolish ones said to 
the sensible ones, "Give us some of your oil: our 
lamps are going out." But they replied, "There may 
not be enough for us and for you; you had better go 
to those who sell it and buy some for yourselves." 
They had gone off to buy it when the bridegroom 
arrived. Those who were ready went in with him to 
the wedding hall and the door was closed. The 
other bridesmaids arrived later. "Lord, Lord," they 
said, "open the door for us." But he replied, "I tell 
you solemnly, I do not know you." So stay awake, 
because you do not know either the day or the 
hour.'  
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 

A reading from the book of Wisdom  
(6:12-16) 
 
Wisdom is bright, and does not grow dim. 
By those who love her she is readily seen, 
and found by those who look for her. 
Quick to anticipate those who desire her, she 
makes herself known to them. 
Watch for her early and you will have no trouble; 
you will find her sitting at your gates. 
Even to think about her is understanding fully 
grown; 
be on the alert for her and anxiety will quickly 
leave you. 
She herself walks about looking for those who are 
worthy of her 
and graciously shows herself to them as they go, 
in every thought of theirs coming to meet them. 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  (Ps 62:2-8) 
 
R. My soul is thirsting for you, O Lord my God.  
 
O God, you are my God, for you I long; 
for you my soul is thirsting. 
My body pines for you 
like a dry, weary land without water. R. 
 
So I gaze on you in the sanctuary 
to see your strength and your glory. 
For your love is better than life, 
my lips will speak your praise. R. 
 
So I will bless you all my life, 
in your name I will lift up my hands. 
My soul shall be filled as with a banquet, 
my mouth shall praise you with joy. R. 
 
On my bed I remember you. 
On you I muse through the night 
for you have been my help; 
in the shadow of your wings I rejoice. R. 
 
A reading from the first letter of St Paul to the 
Thessalonians (4:13-14) 
 
We want you to be quite certain, brothers, about 
those who have died, to make sure that you do not 
grieve about them, like the other people who have 
no hope. We believe that Jesus died and rose again, 
and that it will be the same for those who have died 
in Jesus: God will bring them with him. We can 
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Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Tessalonicési (4,13-18)  
 
Non vogliamo, fratelli, lasciarvi nell’ignoranza a proposito 
di quelli che sono morti, perché non siate tristi come gli 
altri che non hanno speranza. Se infatti crediamo che Gesù 
è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, 
radunerà con lui coloro che sono morti.  
Sulla parola del Signore infatti vi diciamo questo: noi, che 
viviamo e che saremo ancora in vita alla venuta del 
Signore, non avremo alcuna precedenza su quelli che sono 
morti. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce 
dell’arcangelo e al suono della tromba di Dio, discenderà 
dal cielo. E prima risorgeranno i morti in Cristo; quindi 
noi, che viviamo e che saremo ancora in vita, verremo 
rapiti insieme con loro nelle nubi, per andare incontro al 
Signore in alto, e così per sempre saremo con il Signore.  
Confortatevi dunque a vicenda con queste parole. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (Mt 24,42.44)  
 
Alleluia, alleluia. 
Vegliate e tenetevi pronti, 
perché, nell’ora che non immaginate, 
viene il Figlio dell’uomo.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (25,1-13)  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa 
parabola:  
«Il regno dei cieli sarà simile a dieci vergini che presero le 
loro lampade e uscirono incontro allo sposo. Cinque di 
esse erano stolte e cinque sagge; le stolte presero le loro 
lampade, ma non presero con sé l’olio; le sagge invece, 
insieme alle loro lampade, presero anche l’olio in piccoli 
vasi. Poiché lo sposo tardava, si assopirono tutte e si 
addormentarono.  
A mezzanotte si alzò un grido: “Ecco lo sposo! Andategli 
incontro!”. Allora tutte quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. Le stolte dissero alle sagge: 
“Dateci un po’ del vostro olio, perché le nostre lampade si 
spengono”. Le sagge risposero: “No, perché non venga a 
mancare a noi e a voi; andate piuttosto dai venditori e 
compratevene”.  
Ora, mentre quelle andavano a comprare l’olio, arrivò lo 
sposo e le vergini che erano pronte entrarono con lui alle 
nozze, e la porta fu chiusa. Più tardi arrivarono anche le 
altre vergini e incominciarono a dire: “Signore, signore, 
aprici!”. Ma egli rispose: “In verità io vi dico: non vi 
conosco”.  
Vegliate dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 
 

Ai tempi di Gesù la sposa aspettava nella 
casa dei genitori l’arrivo dello sposo. Dopo il 
tramonto del sole, lo sposo arrivava con un 
corteo nuziale per portarla nella sua casa. 
Alcune damigelle seguivano la sposa. 
Diverse ragioni potevano causare il ritardo 
dello sposo come, per esempio, lunghi 
discorsi con i genitori della sposa sui doni e 
sulla dote. Il tirare in lungo le trattative era di 
buon auspicio. Ma non è lo stesso per le 
spose di cui si parla nel Vangelo di oggi. Qui 
si tratta infatti del ritorno di Cristo e tutto è 

riassunto nelle ultime parole: “Vegliate, dunque, perché non sapete 
né il giorno né l’ora”, cioè: “Siate pronte per l’arrivo di Cristo”. Così 
la parabola delle vergini poteva cominciare con questa frase: “Per il 
regno dei cieli accadrà come per le dieci vergini che uscirono, con le 
loro lampade, incontro allo sposo”. Agli occhi di Gesù, è saggio chi 
veglia, cioè chi pensa sempre, nel suo animo, al giorno del ritorno 
del Signore e all’ora della propria morte, chi vive ogni giorno 
nell’amicizia di Dio, nella grazia santificante, e chi si rialza subito 
se, per debolezza, cade. Allora “Vegliate”, perché nessuno, 
all’infuori di Dio, conosce il giorno e l’ora.  

 
Dal libro della Sapienza (6,12-16) 
 
La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro che la amano 
e si lascia trovare da quelli che la cercano. 
Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. 
Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà, 
la troverà seduta alla sua porta. 
Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, 
chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; 
poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, 
appare loro benevola per le strade 
e in ogni progetto va loro incontro. 
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 62) 
 
R. Ha sete di te, Signore, l’anima mia.  
 
O Dio, tu sei il mio Dio, 
dall’aurora io ti cerco, 
ha sete di te l’anima mia, 
desidera te la mia carne 
in terra arida, assetata, senz’acqua. R. 
 
Così nel santuario ti ho contemplato, 
guardando la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché il tuo amore vale più della vita, 
le mie labbra canteranno la tua lode. R. 
 
Così ti benedirò per tutta la vita: 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Come saziato dai cibi migliori, 
con labbra gioiose ti loderà la mia bocca. R.  
 
Quando nel mio letto di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all’ombra delle tue ali. R. 
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